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cassa malati nei cantoni dove storicamen-
te si è pagato in eccesso e procedere a un
graduale aumento dei premi negli altri
cantoni, fino a quando, nell’arco di alcuni
anni, sarà ricostituita una situazione di
equità a livello nazionale.
Proprio per garantire questa equità, il pe-
riodo preso in considerazione per il calco-
lo delle riserve eccedentarie e quindi da
restituire, non può fermarsi al 2011, co-
me vuole il Consiglio Federale, perché
anche i premi 2012 e 2013 sono stati fis-
sati troppo alti: e così, in Ticino, a fine
2013, raggiungeremo ben 400 milioni di
riserve in eccesso.
Quanto detto va messo in atto perché sa-
rà solo riconoscendo il diritto di chi negli
anni ha pagato troppo che si potranno ri-
portare equità e democrazia nel sistema
di gestione della LAMal e ridare fiducia ai
cittadini-assicurati nei valori di solidarietà
che quest’assicurazione obbligatoria pre-
suppone.
In sostanza è necessario ripristinare il
controllo democratico sulla LAMal attra-
verso la pubblicazione delle cifre sullo
stato delle riserve di ogni cantone, un da-
to che, dal 2008, l’Ufficio federale della
Sanità pubblica (UFSP) non ha, voluta-
mente, più pubblicato.
Anche se la matematica non è materia
che facilmente si presta a un articolo, fac-
ciamo ora assieme il calcolo di quanto è
dovuto ai ticinesi.
Per il 2010 in Ticino il Consiglio Federale
annunciava eccedenze per 192.3 mio,
mentre sulla base dei dati degli assicurato-
ri, le eccedenze consolidate erano di 206.2
mio: già qui mancano 13.9 mio che, vero-
similmente, sono frutto del trasferimento
delle nostre riserve in altri cantoni.
Nel 2011 l’UFSP quantificava le ecceden-
ze in 139.8 mio e quindi possiamo vede-
re che in un anno, grazie all’UFSP, sono
spariti 52.5 mio.
Attualizzando i calcoli, l’eccedenza delle
riserve a fine 2011 ammonta a 246 mio.
Di conseguenza, rispetto all’ultimo dato
dell’UFSP (139.8 mio) mancano 106.2 mio.
Secondo i nostri calcoli, fondati sui dati
forniti dagli assicuratori, le riserve ecce-
dentarie in Ticino ammontavano, nel
2012 a 362.1 mio che, nel 2013 aumen-
teranno ulteriormente, fino a raggiunge-
re 369.3 mio, visto che neppure per il
2012 e il 2013 gli assicuratori hanno
cambiato il sistema di calcolo dei premi.
Di conseguenza, tenendo conto della
prudenza degli assicuratori malattie in se-
de di previsioni, possiamo pensare che al-
la fine del 2013 le riserve eccedentarie
supereranno i 400 mio.

Uno scandalo che indica chiaramente co-
me i controlli di vigilanza sulle proposte
di premio degli assicuratori malattia sia-
no stati carenti e una necessità di riequi-
librio che è stata auspicata anche dal
Consigliere Federale A. Berset che, in
un’intervista rilasciata a un media ticine-
se, ha assicurato il suo  impegno al fine
di riportare l’equità nel sistema.
E pensare che già nel 2005 l’allora Con-
sigliere Federale P. Couchepin aveva ordi-
nato all’UFSP di riequilibrare la questione
delle riserve eccedentarie entro e non ol-
tre il 2012.
Perché l’UFSP non abbia dato seguito al-
le disposizioni del Consigliere Federale è
un mistero ma, come si usa dire, “a pen-
sar male si fa peccato ma ogni tanto ci si
azzecca”!
Ora noi ticinesi abbiamo il diritto di
aspettarci un’azione coordinata della po-
litica cantonale e della nostra rappresen-
tanza alle Camere Federali che abbia un
impatto pari a quella messa in atto per il
“secondo tubo” al Gottardo.
Dobbiamo unire le forze per far ricono-
scere il nostro diritto a un trattamento
equo, democratico e trasparente e per
ottenere il rimborso totale del nostro cre-
dito perché, non dimentichiamolo, il pe-
ricolo che la politica federale si orienti al
solito “compromesso svizzero” giocando
al ribasso è reale: basti considerare che i
calcoli alla base della restituzione risulta-
no incomprensibili e inaffidabili; in effet-
ti, secondo l’ultimo modello di calcolo
dell’UFSP, per il Ticino spariranno 52.5
mio rispetto alle prime indicazioni del
messaggio del Consiglio Federale, men-
tre il Canton Vaud si vedrà accreditato un
supplemento di 158.3 mio. 
Proprio per evitare un’ulteriore beffa,
l’Ordine dei Medici ha formulato una
quantificazione chiara e una proposta di
restituzione che ha il pregio di non met-
tere in atto meccanismi complicati e co-
stosi, di non chiamare alla cassa la Con-
federazione e i Cantoni e di essere sop-
portabile per gli assicuratori (le cui riserve
globali sono valutabili a oggi in circa 5
mia) chiamandoli a un esercizio contabi-
le che non pregiudicherà certamente la
stabilità finanziaria della loro gestione
della LAMal.
Così facendo si riporterà la fiducia nella
popolazione ticinese e in noi medici che
anno dopo anno, malgrado l’aumento del
lavoro, vediamo diminuire sempre più il ri-
conoscimento per le nostre prestazioni.

Dr. med. Franco Denti, Presidente Ordine dei
Medici del Cantone Ticino
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La posizione
dell’Ordine dei Medici
sulle riserve LAMal
L’Onorevole Egerszegi 
chiama, l’Ordine dei Medici
risponde

Fin dal 2006 l’Ordine dei Medici si era oc-
cupato dello scandalo delle riserve ecce-
dentarie delle casse malati confrontando-
si sovente con l’indifferenza degli addetti
ai lavori e dei politici.
Di conseguenza, con la proattività innata
del corpo medico, ci eravamo attivati pre-
sentando due studi dettagliati che dimo-
strano come questa iniquità nei confronti
dei cittadini-pazienti ticinesi si protragga
ormai dal 1996, data di introduzione del-
la LAMal e raggiungendo l’obiettivo di ri-
svegliare finalmente dal letargo chi è pre-
posto alla difesa dei cittadini-assicurati. 
Nelle ultime settimane però, malgrado le
proposte di restituzione, per lo meno
macchinose, discutibili e incomplete del
Consiglio Federale e della Conferenza dei
Direttori cantonali della Sanità (CDS), la
Commissione della sicurezza sociale e del-
la sanità del Consiglio degli Stati (CSSS-s)
aveva deciso di non entrare in materia, sul
tema della restituzione delle riserve ecce-
dentarie, scatenando la rivolta dei cantoni
creditori, fra cui il Ticino, e la presa di po-
sizione della FMH sollecitata dall’OMCT
con il sostegno della SMSR – Società me-
dica della Svizzera romanda – e della VE-
DAG – Associazione mantello degli ordini
della Svizzera Centrale –, che per la prima
volta hanno ottenuto che la Federazione
dei Medici Svizzeri prendesse posizione su
un tema squisitamente politico.
Quest’insurrezione, che in Ticino si è ma-
nifestata attraverso l’ormai noto “Mes-
saggio di Paese”e in altri cantoni come
Ginevra, con la decisione di bloccare i
versamenti per la perequazione intercan-
tonale fino a quando il credito non sa-
rebbe stato estinto, ha spinto la CSSS-s  a
ritornare  sui suoi passi e a chiedere alla
CDS di elaborare nuove proposte per
porre rimedio all’ingiustizia.
Proprio sulla base di questa richiesta, for-
mulata dalla Presidente della CSSS-s,  ono-
revole Christine Egerszegi-Obrist, l’Ordine
dei Medici ha presentato il 15 febbraio un
terzo studio che, oltre a fare il punto della
situazione sulle riserve, risponde alla ri-
chiesta della CSSS-s avanzando una pro-
posta semplice, trasparente e democrati-
ca: congelare per i prossimi anni i premi di


